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Punti d’accesso: Distribuzione diffusa Poli attrattivi a diverse quote

1- Ledificio in altezza, posto sul
promontorio collinare, accentua il
dislivello del terreno.

Distribuzione di piccoli interventi
diffusi che si relazionano alla vegeta-
zione esistente. Genera I’'unione tra
entroterra e litorale.

1- “Porta d’ingresso” del progetto. E

stato generato dall’intersezione tra le tre

strade, ed é collocato in posizione

centrale rispetto alla valle. Rappresenta

I'accesso e il collegamento all’entrote-
\ .

1- Valorizzazione dell’elemento
\ acqua: in continuita con la strada che
P ,c,o,'st,egg@,[[;Igtrowg”sud della costa, si
26_ syﬂuppa un intervento al quota del
livello del mare.

2- Nuovo appfd\'/é',"a'ccesso via mare:
tratta diretta per la valle di Borsh,
. evitando ulteriori scali.
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